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LA RELAZIONE GENERALE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 

Saliti nel e 
aumento 

Incrementi rilevanti del reddito nazionale (5,9%), degli investimenti (15,2%), della produzione industriale (9,1%) -1 prezzi rincarati in media del 
10,5% nel 1973 sono esplosi all'inizio di quest'anno • Agricoltura, edilizia sociale, consumi ed investimenti pubblici rimasti ancora una volta indietro 

Le decisioni del Consiglio dei ministri 

Tariffe più alte 
senza un vero 

piano ferroviario 
Dimezzati gli investimenti per i pros
simi cinque anni rispetto al fabbisogno 

Il forte aumento di prezzi che si ripercuote a spese del reddito del lavoratori ed a 
favore delle rendite e profitti è il dato saliente della « Relazione economica generale » appro
vata Ieri dal Consiglio dei ministri, li reddito nazionale, costituito dalla somma di tutte le 
attività scambiate sul mercato, è salito a 80 mila e 574 miliardi di lire con un incremento in 
termini reali del 5,9% e in termini monetari del 17%. L'aumento dei prezzi, cui risale la 
differenza fra le due percentuali d'aumento, è stato del 10,5% in media per la totalità dei 

bent e servizi. L'aumento rea
le del 5,9% nel reddito è il 
più alto da cinque anni a 
questa parte. • 

Le risorse a disposizione 
dell'economia si sono accre
sciute in misura maggiore del 
reddito interno per la preva

lenza delle importazioni sul
le esportazioni. L'economia 
italiana ha visto salire le ri
sorse a sua dlsposizlrne nel 
1973 a 100 mila miliardi di 
lire: l'incremento in termini 
reali è dell'I 1.9 % e in ter
mini monetari — incluso cioè 
il forte aumento dei prezzi 
sugli acquisti all'estero — del 
37,9 %. L'eccedenza delle im
portazioni sulle esportazioni è 
stata di 1.603 miliardi di lire 
(per le merci: esclusi i mo
vimenti di capitali) per cui 
l'Italia è divenuta importatrl-
ce netta di risorse dall'estero 
per la prima volta dopo circa 
un decennio. 

Il disavanzo è stato coperto 
mediante prestiti internazio
nali con la reimportazione di 
capitali esportati. 

La composizione del prodot
to per settori mostra un re
cupero dell'agricoltura, col 
7.7 % di aumento, più appa
rente che reale in quanto 
risultato di due fatti: 1) una 
forte diminuzione del prodot
to agricolo nel 1972. anno di 
base su cui è calcolato l'au
mento; 2) l'accentuarsi del 
divario fra produzione richie
sta dal mercato (carne, latti
cini. olii commestibili, man
gimi. zucchero) e prodotti me
no domandati, come frutta di 
bassa qualità o vino. 

L'industria, con incrementi 
del prodotto dell'8 % — per 
le manifatture 9,1 % e per le 
costruzioni 2,9 % — è stato il 
settore trainante mentre si 
verifica la battuta d'arresto 
nell'incremento delle attività 
terziarie (5.4 % d'incremento) 
e dell'amministrazione pub
blica (più 2.9%). 

La quota di reddito desti
nata agli investimenti è au
mentata: il 22.7 % del reddito 
è stato reinvestito, un livello 
che consentirebbe, qualora vi 
fosse una priorità per le esi
genze sociali e dell'occupa
zione, uno sviluppo equilibra
to. Gli Investimenti sono au
mentati del 15.2 % In termini 
reali e del 34.2 % In termini 
di moneta corrente. L'Indu
stria ha fatto la parte del 
leone, con un Incremento del 
17 % in volume degli Investi
menti, Insieme al settore più 
strettamente collegato all'in
dustria. quello dei trasporti e 
delle comunicazioni (più 
14.6%). Gli Investimenti del
l'agricoltura risultano invece 
trascurati anche In rapporto 
alla gravità della crisi scop
piata in campo alimentare 
riguardo a disponibilità, prez
zi e dipendenza dall'estero dei 
rifornimenti. 

Ugualmente Inadatto a dare 
un'Idea precisa delle tenden
ze è il dato globale dei con
sumi. aumentati del 6.2 % in 
volume e del 17.9 % In valo
re. ma evidentemente ripar
titi in modo fortemente dif
ferenziato fra le classi sociali. 
I consumi « più eguali », quel
li classificati fra gli «Impie
ghi sociali del reddito», sono 
aumentati del solo 4.2 % in 
termini reali. 

Più chiara apparirebbe la 
situazione se venisse rilevata 
la posizione di reddito dei la
voratori almeno per grandi 
categorie: pensionati, operai. 
impiegati, coltivatori, artigia
ni. La Relazione fornisce in
vece degli a aggregati»: uno 
di questi è quello del « reddi
to di lavoro dipendente» che 
risulta avere aumentato dal 

' 63.1 % al 64.7 % la quota per-
' cepita sul reddito nazionale. 
1 Appartengono a questo aggre-
! gato il 74-75% dei lavora-
' tori. Comunque, lo 0.8 % di 

reddito in più attribuito al la-
I voro dipendente deve essere 
i ripartito tenendo conto dei 
I 380 mila lavoratori dipenden

ti in più del 1973, Il che ricon-
i duce ad una posizione di red-
! dito globale del lavoratori di

pendenti che risulta perlome-
. no stagnante. 

Per artigiani, coltivatori. 
commercianti, professionisti 

, manca persino un tentativo 
! di rilevare 1 redditi di lavoro 
I effettivi e vengono Inclusi 
j fra i «redditi misti» che sa-
1 rebbero aumentati del 12%. 
i Contemporaneamente I « red-
l diti di capitale», in cui si 
' collocano profitto ed Interes-
I se, risultano aumentati — per 
! la parte visibile — del 16%. 

Insomma, la Relazione ten
dendo a presentare come 
«vincenti» tutte le parti so
ciali imbroglia ancora di più 
le carte, cercando di minimiz
zare i danni che la politica 
inflazionistica ha Inferto al
le masse popolari. 

In diretta prosecuzione del
le tendenze Imposte nel 1973 
si colloca, po'.. la forte on
data di aumenti dei prezzi 
che non ha agito sul bilancio 
dell'annata — a partire dai 
primi rincari dei carburanti e 
della benzina — se non In 
minima parte. I primi tre me
si di quest'anno sono all'in
segna della rottura del blocco 

i delle tariffe pubbliche, di au
menti del prezzo della benzi
na più alti di quanto richie
sto dai mutamenti nel mer
cato internazionale, della 
mancanza di mlsjre per crea
re alternative sia nelle fonti 
energetiche che nei riforni
menti alimentari. Il carattere 
antipopolare delle òtelte ratte 
nel 1973 si scarica, cioè, in 

buona misura sul 1974. 

Renzo Stefanelli 

L'aumento delle tariffe fer
roviarie è certamente una del
le più negative delle decisio
ni che il governo abbia pre
so da quando i problemi del
l'inflazione e del caro-energia 
si sono intrecciati. La diffe
renziazione dell'aumento — 
esenzione agli emigrati (per
corsi oltre 1.000 chilometri) e 
agevolazione a studenti ed ope
rai — non incide seriamente 
sulla gestione delle ferrovie, 
il cui disavanzo è di 700 mi
liardi, mentre pone ostacoli al
l'uso del mezzo di trasporto 
che risparmia più energia e 
spese d'investimento in quan
to crea minori problemi di in
gombro delle strade e delle 
città. Il disavanzo delle Ferro
vie ha due capisaldi: gli inte
ressi pagati alle banche, or
mai prossimi ai 300 miliardi 
all'anno, dovuti ai prestiti 
« scaricati » sulle FS in luogo 
degli apporti del Tesoro; l'in
sufficienza di vagoni, locomo
tive e quadrupli binari che im
pedisce una utilizzazione com
pleta sull'80 per cento degli 
impianti attualmente insuffi
cientemente utilizzati. E' sol
tanto con interventi in queste 
direzioni che si può risanare 
la gestione. 

Fra l'altro, nell'intervenire 
sulle tariffe il governo non ha 
voluto prendere in considera
zione una riduzione maggiore 
sulla rete regionale, in parti
colare meridionale. 

Il «Piano ferroviario» ap
provato ieri si è ridotto ad 
una farsa. Prevede 2.000 mi
liardi di investimenti entro il 
1930 — in luogo dei 4.000 mila 
richiesti per tale periodo — 
e di altri duemila nel quinquen
nio successivo. E' una condan
na proprio per quel servizio 
ferroviario che necessita po
tenziare. I 2.000 miliardi, ol
tretutto. al ritmo attuale d'in

flazione saranno ridotti ad un 
potere d'acquisto dimezzato 
prima del 1980. Tradotti in 
raddoppi di linee, nuovi im
pianti, vagoni e locomotive non 
sono in grado nemmeno di 
fronteggiare l'attuale domanda 
di trasporto. Ugualmente elusa 
è stata la richiesta di varare 
un programma aggiuntivo per 
i servizi pubblici metropolita
ni città-periferia: il consiglio 
dei ministri ha stanziato 46 mi
liardi per finire un tronco del
la metropolitana di Roma ma 
non ha preso in considerazione 
la richiesta fatta da Comuni e 
Regioni per il finanziamento 
straordinario di almeno duemila 
miliardi di lire per i loro pro
grammi. 

Il governo con le decisioni 
di ieri sembra essersi arresta
to su posizioni di < limatura » 
della congiuntura economica 
nel senso più negativo. D mi
nistro del Teroso. Colombo, ha 
dichiarato che l'insieme dei 
provvedimenti comportano una 
entrata di 480 miliardi di lire. 
pari all'impegno a procurare 
maggiore entrata contenuto 
nella lettera d'intenti al Fondo 
monetario internazionale. Ma 
se per il Fondo le cifre glo
bali bastano, costituendo un 
indice di politica deflazionisti
ca. per i lavoratori e lo svi
luppo economico dell'Italia oc
corre vedere' l'incidenza effet
tiva di ciascuna decisione. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri altri provvedi
menti minori. Uno riconosce il 
carattere di pubblica calamità 
per il nubifragio che colpi Po-
mezia (18 settembre 1973) e le 
nevicate che hanno colpito 
Avellino e Benevento (dicem
bre 1973). Un altro finanzia i 
programmi spaziali « Sirio » e 
«San Marco Di . Un altro in
fine proroga alcune agevolazio
ni per la Valle del Beb'ce col
pita dal terremoto. 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
SPECIALE 

REFERENDUM 
Il voto del 12 maggio nell'attuale quadro 
politico. Stato e società civile tra integra
lismo e pluralismo. Divorzio, famiglia e 
società. Meccanismi politici e indirizzi di 
propaganda in questa campagna elet
torale. 

Articoli di Enrico Berlinguer, Paolo Bu-
falini, Carlo Cardia, Umberto Cerroni, 
Aniello Coppola, Maurizio Ferrara, Lucia
no Gruppi, Pietro Ingrao, Nilde Jotti, 

Luciano Lama. 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Le richieste devono pervenire all'Ufficio 
Diffusione dell'Unità di Roma o di Mi
lano entro le ore 12 di martedì 2 aprile. 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 
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Mari e coste abbondano di contenitori di plastica abbandonati. Nella foto si vede un bam
bino che si è divertito a mettere in fila questi « vuoti » indistruttibili. Ne è venuta fuori 
una immagine emblematica della situazione in cui si trovano le coste che si affacciano sul 
mar Mediterraneo 

Nuovo grido di allarme per l'inquinamento 

IL MARE MEDITERRANEO 
È UNA BOMBA BIOLOGICA 
I lavori della conferenza interparlamentare dei paesi mediter
ranei in corso a Roma - L'intervento del compagno on. Faenzi 
L'ambiente marino non è più in grado di depurare gli scarichi , 
« Il Mediterraneo sta mo

rendo. Se non si prenderanno 
Immediati provvedimenti per 
arrestare l'inquinamento di 
questo mare, non è lontano 11 
giorno in cui al posto dell'ac
qua marina avremo uno sta
gno putrido e maleodorante, 
una bomba biologica ». E' il 
comandante Jean Yves Cou-
steau, 11 noto oceanografo, 
esploratore degli abissi mari
ni, che lancia questo grido di 
allarme sullo stato del mare 
in cui viviamo. E' l'ultima de
nuncia, in ordine di tempo, 
che viene fatta sul Mediterra
neo dopo una lunga serie di 
allarmi lanciati in decine di 
convegni, tavole rotonde . e 

dibattiti svoltisi In quasi tut
ti i paesi che si affacciano 
sul bacino. A Roma è in cor
so In questi giorni la terza 
conferenza interparlamentare 
dei paesi costieri sulla lotta 
all'inquinamento del mar Me
diterraneo. 

E' stato appunto nel corso 
dei lavori della conferenza, 
apertasi l'altro giorno nella 
sala della FAO, che sono sta
ti rinnovati gli appelli ai par
lamenti dei paesi mediter
ranei perché adottino misure 
urgenti. Nel corso del lavori 
della conferenza, che si con
cluderà mercoledì prossimo, 
molte denunce hanno teso a 
mettere sotto accusa lo svl-

A conclusione dei colloqui sul Medio Oriente 

Generico ottimismo 
di Kissinger e Dayan 

Comunicato comune Tito-Sadat: gli israeliani devo
no restituire tutti i territori occupati 

Arrigo Boldrini 
visita Lubiana 

LUBIANA. 30 
E' a Lubiana, per una visita 

di tre giorni, il presidente del
l'Associazione nazionale parti
giani italiani (ANPI). compagno 
Arrigo Boldrini. Con lui sono il 
presidente dell'Associazione re
gionale ex-partigiani del Friuli-
Venezia Giulia. Federico Vin
centi, e il segretario dell'as
sociazione Adelchi Gobbo. 

La delegazione italiana è ospi
te dell'Associazione degli ex
combattenti della Slovenia. 

Durante un colloquio con il 
presidente dell'Associazione de
gli ex combattenti sloveni. Jan-
ko Rudolf. Boldrini ha dichia
rato: e Desideriamo che i nostri 
confini siano i confini della 
pace. Nel passato abbiamo avu
to cattive esperienze. Le nuvole 
hanno di nuovo coperto il cielo. 
ma passeranno. Per noi itaUani 
è assai importante che la nostra 
collaborazione sia continua an
che in avvenire >. Boldrini ha 
detto questo rispondendo al sa
luto di Rudolf che ha messo in 
risalto « la fruttuosa collabora
zione tra le due organizzazioni: 
questa collaborazione non è sta
ta mai messa in pericolo perché 
è il frutto di una vera comune 
lotta contro il comune nemico». 

Nazionalizzata 
la Shell in Libia 

TRIPOLI, 30 
La Libia ha deciso di na

zionalizzare al cento per cen
to tutte le installazioni, raf
finerie, oleodotti e depositi 
della compagnia petrolifera 
anglo-olandese « Shell ». Lj 
scorso settembre la Libia ave
va deciso di assumere il con 
trollo delle compagnie petre» 
llfere occidentali operanti 
nel Paese, nella misura del 
51 per cento, 

, WASHINGTON. 30 
Poco prima di sposarsi (vedi 

notizia a pag. 18) il segretario 
di Stato Kissinger ha conclu
so i suoi colloqui con il mi
nistro israeliano della difesa 
Dayan. In brevi incontri con 
i giornalisti, entrambi hanno 
manifestato un cauto e gene
rico ottimismo. Kissinger ha 
detto che le proposte israelia
ne, di cui Dayan era latore, 
«offrono una base utile» ed 
ha aggiunto: « Credo sostan
zialmente che riusciremo, co
me per il disimpegno sul 
fronte egiziano, a mettere in
sieme i punti di vista delle 
due parti ». 

Dayan ha detto: « Non cre
do che gli incidenti sul Go-
lan sfoceranno in un conflit
to. Credo che essi finiranno 
una volta raggiunto raccordo 
sul disimpegno, cosa che spe
ro avvenga nel prossimo futu
ro». Non si sa in che consi
stano le proposte israeliane. Si 
sa però che ripetutamente il 
governo di Tel Aviv ha dichia
rato di non voler restituire al
la Siria l'altopiano del Golan 
occupato nel 1967. Tali propo
ste, comunque, dovranno es
sere giudicate dai siriani, ne
gli incontri con Kissinger, 
previsti per I'il aprile. 

• • • 
BELGRADO. 30 

In un comunicato congiunto 
pubblicato al termine del col
loqui Tito-Sadat, si afferma 
che una soluzione giusta e du
ratura della crisi mediorienta
le deve avvenire sulla base 
del ritiro immediato delle for
ze israeliane da tutti 1 territo
ri arabi occupati, nonché del 
ripristino del legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo pa
lestinese, compreso il diritto 
all'autodeterminazione. L'OLP 
deve partecipare agli sforzi 
per la soluzione del conflitto, 
come « unica rappresentante 
legittima del popolo palestine
se». Prima di partire per il 
Cairo, Sadat ha tenuto una 
conferenza stampa, durante la 
quale ha detto fra l'altro di 
essere « completamente solida
le» con la Jugoslavia nella 
sua controversia con l'Italia. 

luppo tecnologico del mondo 
moderno. «Se i boschi sono 
andati distrutti, se le coste 
sono state manomesse, se 1 
laghi e 1 fiumi sono diven
tati cloache, se 11 mare Me
diterraneo rischia di diveni
re un immondezzaio ciò non 
è colpa del progresso, ma di 
una malintesa concezione del 
progresso» — ha risposto il 
compagno on. Faenzi che in
sieme al sen. Vedovato eletto 
presidente della conferenza), 
all'on. Merli (che ha tenuto -
il discorso di apertura), al- ' 
l'ex ministro per l'ambien
te Corona, al sen. Bergama
sco, all'on. Piccoli e al com
pagno on. Giovanni Berlin
guer compongono le delega
zione italiana. 

« Il nostro dovere di uomini . 
politici — ha detto ancora -
Faenzi, intervenuto Ieri pò- -
meriggio — è quello di coglie
re le connessioni fra diversi 
fattori: di trovare quell'equi- . 
llbrio che senza mortificare 
lo sviluppo — in mancanza 
del quale • milioni di esseri 
umani vivono nell'Indigenza, 
nella denutrizione e nella fa
me — lo realizzi evitando con
traddizioni e rotture. Ciò vuol 
dire appunto uscire dalla lo
gica che porta troppi paesi < 
a valutare lo sviluppo solo 
In termini di aumento della 
produzione nazionale lorda; 
ciò esige che i paesi capitali
stici dell'occidente europeo 
rivedano la loro politica ver- -
so quelli più poveri e cam
bino il loro tipo di sviluppo; 
ciò esige che 1 paesi in via 
di sviluppo evitino di ripete- ' 
re gli errori che in Europa 
dominano ormai il quadro di -
una situazione che è caratte
rizzata dallo sfacelo dell'am- > 
"-lente e da crescenti difficoltà 
economiche ». 

Nei primi due giorni di di
battito numerose sono state 
le relazioni presentate sul 
Mediterraneo. Tutte hanno 
avuto come tema centrale gli 
aspetti fisici, biologici e sani
tari dell'inquinamento mari
no. le principali cause dell'in
quinamento stesso: scarichi 
urbani, industriali, traffico 
petrolifero, perforazioni ma
rittime in cerca di petrolio, 
sismi marini ecc. D noto vi
rologo francese J. Brisou ha 
denunciato, fra l'altro, la 
pericolosità del Mediterraneo 
dal punto di vista sanitario. 
La maggioranza delle sostanze 
inquinanti che ogni giorno 
vengono scaricate in mare — 
ha detto — non possono es
sere depurate dall'ambiente 
marino. Un'opinione malagu-
ratamente troppo diffusa e 
sconsideratamente accettata 
— ha aggiunto il prof. Brisou 
— sostiene che l'acqua del ma
re sarebbe dotata di virtù an
tibiologiche e cattericide. Nes 
sun fatto scientifico, degno di 
fiducia, nessun serio esperi
mento consente di accordare 
credito a tale idea. 

Nel prossimi giorni, dopo !a 
serie di denunce, la conferen
za dovrebbe affrontare il pro
blema dei provvedimenti le
gislativi da adottare per la 
salvezza del Mediterraneo. Un 
documento conclusivo fisserà 
le richieste ai vari parlamen
ti dei paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo. Alla 
conferenza, oltre alle 14 nazio
ni del bacino, partecipano an
che 1 rappresentanti di nume
rosi altri paesi europei, afri
cani, orientali e americani. 

t . C. 

Lettere 
all' Unita 

« E' remigrazione, 
non il divorzio, 
che mi ha portato 
via mio marito» 
Cara Unità, 

accolgo l'appello del signor 
Emiddio Cozzi («. Lettere al-
l'Unità» del 24 marzo) e ti 
racconto le mie disgrazie. I 
signori Lombardi, Fanfant 9 
Almirante vogliono abrogare 
il divorzio. Loro dicono che 
è per non minacciare l'unità 
della famìglia, io dico invece 
che essi sono degli ipocriti. 
Sono sposata da otto anni, 
ho due figlie, io e mio mari
to ci amavamo ma quattro 
anni la egli, dopo lunghe e 
vane ricerche di lavoro a Na
poli, fu costretto ad emigra
re in Germania. Per il primo 
anno mi scrisse e mi mandò 
i soldi per vivere, ma dopo 
non seppi più nulla di lui. 
Solo qualche mese fa mi ha 
scritto per dirmi che viveva 
con un'altra donna e aveva 
anche un figlio. 

Io, non certo per rabbia o 

J ier ripicca, ma per un mo-
ivo di dignità e di giustizia, 

vorrei divorziare quando sa
ranno trascorsi i cinque anni 
di separazione prevista dalla 
legge attuale sul divorzio. Ma 
se quei signori di cui sopra 
ottenessero di far abrogare il 
divorzio, io dovrei restare per 
sempre una « vedova bianca ». 
Insomma, voglio dire che se 
invece di abolire il divorzio. 
i democristiani e i loro soci 
cercassero di sanare la piaga 
dell'emigrazione, che porta 
via i mariti alle loro donne, 
potrebbero salvaguardare la 
pace e l'unità della famiglia. 
Altro che chiacchiere. Perciò 
tutti dobbiamo sconfiggere gli 
ipocriti e dire « no » in occa
sione del referendum. < 

FILOMENA RUSSO 
(Napoli) 

Quella settimana di 
sciopero a Milano, 
nel marzo 1944 
Caro direttore, 

nella seconda pagina del-
l'Unità del 25 marzo, ho let
to l'articolo dal titolo « La
ma rievoca gli scioperi del 
1944 a Forlì e Cesena » che 
mi ha fatto ricordare il gran
dioso sciopero generale di Mi
lano del marzo 1944, durato 
una settimana, di cui nessu
no ha mal parlato più, se si 
esclude qualche conferenza te
nuta sull'argomento presso al
cuni depositi tranviari mila
nesi. 

1 compagni anziani come 
me e coloro che come me 
parteciparono in quel perio
do alla lotta contro i nazi
fascisti (allora facevo parte 
del comitato direttivo del 2* 
Settore) non possono aver di
menticato quale fu il clima 
politico di quella entusiasman
te settimana, che vide Milano 
completamente paralizzata da 
uno sciopero generale che, nel 
pieno del terrore dell'occupa
zione tedesca, mi par poco 
definire eroico. 

Durante t primi giorni, ol
tre alle fabbriche ferme, nes
sun tram circolcva per Mila
no nonostante le intimidazio
ni, gli arresti, le bestiali ba
stonature a cui i nostri bra
vi tranvieri (quelli che non 
erano riusciti a scappare in 
tempo) furono sottoposti nel
le toro case per opera dei 
fascisti Visto il fallimento, i 
fascisti sì decisero allora di 
mandar fuori dai depositi al
cune vetture facendole guida
re dagli sgherri della « Muti » 
i • quali, manovrando con 11 
fiasco del vino sempre a por
tata di mano, si distinsero 
brillantemente per l'alto nu
mero di incìdenti tranviari e 
di motrici messe fuori uso 
sotto lo sguardo compiaciuto 
della popolazione che in quel
le giornate preferiva andare a 
piedi • • •• 

Secondo me sarebbe stato 
utile che anche gli avveni
menti di Milano fossero rie
vocati ampiamente, dalle or
ganizzazioni democratiche e 
dall'Unità. 

. BRUNO GHITTONI 
(Milano) 

Perchè non vi siano 
più le « fosse . 
dei serpenti» 
Caro direttore, • 

può una ragazza di 14 an
ni essere ricoverata in un ma
nicomio da tre anni (e quin
di dall'età di undici anni;? 
Può succedere questo nel no
stro Paese: di vedere un'ado
lescente segregata in quei luo
ghi terribili che sono gli o-
spedali psichiatrici? Nel no
stro Paese può succedere e 
succede, come accoratamente 
ti scrive la signora Granzaro-
lo da Albignasego (Padova), 
raccontando la terribile vicen
da della propria famiglia. 

Le denunce di fatti aberran
ti, come quello ricordato, non 
si contano più tante esse so
no, e nemmeno si contano le 
prese di posizione, le propo
ste alternative, gli studi e i 
coraggiosi esperimenti- eppu
re un'inversione di tendenza 
ancora non la si intrawede. 
Recentemente, abbiamo risol
levato il problema con una 
serie di interpellanze ed inter
rogazioni al Senato; ad una di 
esse l'ex ministro della Sani
tà Gui ci ha risposto che i 
fatti da noi denunciati «non 
mancano di riproporre il com
plesso problema di un neces
sario rinnovamento, che si ri
tiene debba inquadrarsi sulla 
base di una rinnovata strut
tura a carattere socio-sanita
rio » e ancora che «in tal 
senso questa Amministrazione 
(il ministero della Sanità) 
ha avvertito l'urgenza di una 
riforma legislativa... ». 

A questo fine si prevede il 
lavoro di una apposita com
missione di studio; l'tnqua 
dramento della questione nel 
discorso sulla riforma sanita
ria e un'immediata indagine 
conoscitiva concernente gli o-
spedali psichiatrici, che — tu 

; nostra insistente richiesta — 
condurrà nelle prossime setti
mane la XII commissione del 
Senato (decisione adottata nel
la seduta del 27 febbraio scor
so). 

Non ci tacciamo soverchie 
illusioni ne vogliamo infonde
re ottimismo più del necessa
rio a famiglie e malati che da 
anni attendono una radicale 
modifica nel settore della psi
chiatria. Può essere però un 
primo spiraglio, da allargare 
con l'azione concorde delle 
forze politiche e sociali inte
ressate, al fine di arrivare sul 
serio, se pur gradualmente, 
ad una svolta tale che faccia 
dimenticare per sempre le 
«fosse dei serpenti» e i ra
gazzi rinchiusi in manicomio 
a undici anni. Noi ci impegne
remo a fondo in questa dire
zione. 

NEDO CANETTI 
(Senatore del PCI) 

Il fascismo mandò 
mio figlio a 
morire in Russia 
Cara Unità, 

ho 88 anni, fra me e ì miei 
figli abbiamo fatto 20 anni di 
militare e più di 10 in guer
ra. Uno dei miei figli me lo 
hanno mandato a morire in 
Russia e all'altro — che si 
chiamava Comunardo, in o-
maggio ai miei ideali politici 
— ho dovuto cambiare nome 
e in più subire le conseguen
ze della rabbia fascista. Le 
lettere di mio figlio arrivava
no dalla Russia tutte censura
te. Ricevevo giornalmente sue 
lettere e cartoline, e chiude
va sempre i suoi scritti con 
queste parole: «Tralascio di 
scrìvere perchè vado a balla
re con una bella Kalinka ». 
Ad una mia lettera in cui gli 
chiedevo se i russi gli erano 
ostili, rispose con una lettera 
che ho ancora nel cuore: «Ca
ro babbo, è povera gente, ma 
con un cuore grande come il 
mare; credo che non ci sia 
altra gente uguale a questa, 
che va a dormire in un an
golo della casa per lasciarti 
il suo letto». 

Più tardi mi giunse un suo 
scritto in cui mi diceva di es-
serst accampato, dopo 300 chi
lometri di marcia, in un pae
se chiamato Garlosca. Fu l'ul
tima sua lettera, l'ultima mta 
speranza. Poi silenzio assolu
to per un anno, poi l'annun
cio della sua morte e il mio 
dolore. Fu il fascismo a man
darmelo a morire, non fu cer
to colpa di quella buona gen
te che certamente non voleva 
la guerra. A distanza di anni 
sento ora notizie che mi fe
riscono il cuore. Gli attentati, 
le stragi del risorgente fa
scismo, mi dicono che mai co
me oggi tutti noi dobbiamo 
vigilare perchè si possa vive
re in pace e in piena libertà. 

ATTILIO ANDREOLI 
(Castelfranco E. - Modena) 

Sempre peggio 
il servizio 
delle poste 
Cara Unità, 

alcune tariffe postali sono 
aumentate, ma non è certo 
migliorato il servizio delle po
ste. Posso riferirti un caso 
recente capitato a me: una 
cartolina illustrata spedita dal
l'Austria è arrivata a Trieste 
in soli tre giorni, un * espres
so» da Genova ha impiegato 
dieci giorni. Un bel progres
so. non ti pare? 

LINA DELUCCHI 
(Trieste) 

Libri e riviste 
per i giovani che 
vogliono studiare 

CmCOLO della FGCI «Ho 
Chi Min», 91021 Campobello 
di Mazara (Trapani): « Da 
qualche giorno abbiamo costi
tuito questo circolo :hc ha 
già 50 iscritti, e il nostro o-
biettivo è quello di far cre
scere numericamente e qua
lificatamente la nostra orga
nizzazione. Seri problemi eco
nomici però ci intralciano nel 
nostro lavoro, non siamo an
cora in grado di autofinan-
ziarci, non wlo perchè sia
mo all'inizio dell'attività, ma 
perchè il nostro è uno dei 
tanti poveri comuni della Si
cilia dove l'unica prospettiva 
di occupazione è rappresen
tata soltanto dall'emigrazione. 
Chiediamo pertanto ai com
pagni e alle organizzazioni di 
partito di aiutarci con riviste 
e libri». 

CIRCOLO della FGCI, via 
Roma, 87050 Spezzano Picco
lo (Cosenza): *Si è costituita 
per la prima tolta nel nostro 
paese la FGCI, e come acca
de per ogni circolo, la fase 
di avvio è sempre la più du
ra. Non abbiamo a disposi
zione gli strumenti per divul
gare e apprendere il marxi
smo, per cui ci servirebbero 
pubblicazioni sulla linea e la 
stona del nartito, sulle lotte 
della Resistenza e del movi
mento operaio e contadino, 
testi che trattino tn partico
lare i temi della fondazione 
del PCI. Chiediamo al gior
nale di pubblicare questo no
stro appello rivolto ai letto
ri affinchè ci facciano avere, 
secondo le loro possibilità, li
bri e riviste». 

CIRCOLO della FGCI, pres
to Milvio Usai, sezione del 
PCI «Gramsci», 08040 Car-
dedu (Nuoro): «Starno un 
gruppo numeroso di giovani 
e abbiamo da poco costituito 
la sezione della FGCI. Non 
disponiamo però di fondi per 
organizzare una biblioteca, e 
la nostra cultura si basa su 
testi scolastici o altri te
sti di ben poco valore. Desi
derosi di aprire la nostra 
mente ai problemi attuali, e 
comunque ad una cultura più 
vasta, abbiamo pensato di ri
volgerci, tramite l'Unità, ai 
suoi lettori affinchè ci for
niscano libri, riviste e tutto 
il materiale che ritengono uti
le per una nostra migliore 
formazione ». 

EINAUDI 

Successo: 

VOLPONI 
Corporale , ' _'.- - ' 

II romanzo con cui ogni lettore 
è chiamato a misurarsi. 
L.4800. • - , . . 

FELISBERTO 
HERNÀNDEZ 
Nessuno accendeva le lampade 

Un naif uruguaiano, un 
«grande» del racconto 
fantastico, presentato da 
Italo Calvino. L. 4500. 

JULIO CORTÀ7AR 
Componibile 62 

Un gruppo di artisti 
stravaganti si insegue per 
mezza Europa raccontandosi 
storie, o forse raccontando se 
stesso. L. 4000. 

HEINRICH BOLL 
La tuia musa 

Le liriche del Premio Nobel 
'73: una poesia dì disarmante 
immediatezza e sincerità. 
L.1000. 

C. P. FITZGERALD 
La civiltà cinese 

L'arte, la letteratura, la 
religione: una nitida sintesi 
per capire il dibattito 
tradizione-rivoluzione in corso 
in Cina. L. i o 000. 

GIORGIO 
SIMONCINI 
Città e società nel 
Rinascimento 

Uno studio sui rapporti fra • , 
sistemi di organizzazione 
spaziale e motivazioni 
culturali, che è anche una guida 
alla città italiana del 
Rinascimento. 2 voli., 
L. 5500. 

LUCIANO 
BELLOSI 
Buffalmacco e il Trionfo della 
Morte 

Una scoperta che rimette in 
discussione il panorama della 
pittura italiana del Trecento. 
L.4500. 

LE TEORIE DEP ' A 
CAUSALITÀ 
Saggi di M. Bunge, 
F. Halbwachs, T. S. Kuhn, 
J. Piaget, L. Rosenfeld 

II ruolo della causalità nella 
scienza moderna. L. 4^00. 

J . Z. YOUNG 
Un modello del cervello 

Le facoltà di apprendimento 
studiate sul sistema nervoso 
del polpo. L. 7000. 

STEPHEN HYMER 
Le imprese multinazionali 

La teoria pili completa su un 
tema di stringente attualità. 
L.3400. 

PIERO GOBETTI 
Scritti di critica teatrale 

II terzo e ultimo volume delle 
Opere complete di Gobetti. 
L. i_5 000. 

RENATO SERRA 
Scritti letterari, morali e politici 

I saggi 1900-1915: per rileggere 
Serra in chiave socio-storica. 
A cura di Mario Isnenghi. 
L. 4500. 

UGO DUSE 
Gustav Mabler 

Una valutazione 
storico-musicale della figt . 
e dell'opera di Mahlcr. 
L. 7000. , 

PER I RAGAZZI 
tre novità: Capitan Dodèro 
di Anton Giulio Barrili, 
le avventure di un naufrago 
fra gli antropofagi (L. 2000); 
L'ottavo nano di Ernesto 
Ferrerò, il seguito esilarante 
della storia di Biancaneve 
(L. 1800) e Fuga nel quadro 
di Sauro MariancIIi, un Alice 
in chiave moderna (L. 2000). 


